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La telemedicina come è conosciuta contribuisce a migliorare la qualità dell’assistenza 
sanitaria e consente la fruibilità di cure, servizi di diagnosi e consulenza medica a distanza, 
oltre al costante monitoraggio di parametri vitali, al fine di ridurre il rischio d’insorgenza di 
complicazioni in persone a rischio o affette da patologie croniche. 

Con particolare riferimento all’invecchiamento della popolazione e all’aumento della 
cronicità delle patologie, la sanità in rete può essere sinergica a interventi di telemedicina 
anche nel processo di prevenzione. 

Per ARTOI la telemedicina si inserisce in un progetto più ampio, ovvero 
l’organizzazione delle cartelle cliniche anamnestiche dei pazienti in rete, attraverso l’uso di 
cloud computing. Questo comporta un crescente aumento dei dati clinici a disposizione e 
quindi il monitoraggio dell’evoluzione dello stato di salute della popolazione che nel caso 
di ARTOI potrà dare indicazioni statistiche nelle terapie oncologiche. 

Naturalmente questo sarà il punto di partenza per poter integrare tutto il S.S.N. in una 
grande rete informatica, che garantisca una possibilità di immagazzinare e registrare i dati 
analitici (esami clinici, esami strumentali, diagnosi e terapie) in maniera cronologica e 
standard.  

Questo porta altresì ad un sicuro abbattimento della spesa pubblica perché eviterà di 
ripetere inutili esami clinici. 

L’accesso al cloud da parte del medico segue le normative sulla tutela della privacy e 
permette una condivisione controllata dei dati del paziente nel caso di condivisione e di 
consulenze fra più medici. 

Il sistema può funzionare altresì, come piattaforma per videoconferenze mediche e 
soprattutto, essendo un sistema aperto, differenziarsi in aree mirate come: 

� telepatologia 
� teleradiologia 
� telecardiologia 
� teledermatologia 
� tele riabilitazione 
� teleconsulto 


